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LA FIACCOLA RITROVATA.  (ANCH’IO DO LA MIA VITA).
Racconto formativo per il GREST 2012.

a) L’idea:
Un gruppo di giornalisti, sportivi, scrittori, in occasione delle Olimpiadi di Londra 2012, organizza una manifestazione internazionale per ripercorrere a ritroso il percorso della fiaccola olimpica, toccando diverse città dell’Europa… fino in Asia. L’ultima tappa, la Cina: Beijin (Pechino) per le passate olimpiadi, ma specificatamente il luogo del martirio dei santi salesiani Versilia e Caravario, che “hanno dato la vita per il Vangelo”.
La fiaccola viene portata da diversi atleti 
· Di differenti discipline sportive (inserto culturale con una scheda di atletica e olimpiadi);
· Che attraversano diversi paesaggi e città (inserto culturale di geografia e natura);
· Che vengono come  presentati ed accompagnati da alcuni Testimonial della Fede – i Santi, anche Salesiani -; della Cultura – grandi scrittori o pittori, ecc. (inserti culturali corrispondenti);
· Che devono superare parecchie difficoltà di percorso ma anche di intrighi internazionali (un po’ di thriller non fa male).
Naturalmente i Testimonial saranno coloro che suggeriranno i motivi per trasmettere la Fiaccola della fede e della cultura, in questa gara di generosità, di gioia e di incontro di popoli.

b) Realizzazione con: 
-12 puntate e l’Introduzione in Power Point animati e sonorizzati, con ricorso a panorami geografici con inclusione delle … mascotte;
- Quadro riassuntivo delle puntate con i temi corrispondenti;

- Inserti culturali dettagliati a cui possono fare ricorso gli animatori nei raduni di gruppo;

- Immagini a cui poter attingere per maglietta o disegni alla bacheca per presentare settimanal-
mente le puntate;
- Brani musicali e Inno;
- Giochi abbinati o proposti.

-Database GrestDonBosco (il più completo in Italia).
Grazie e buon Grest 2012. Don Biagio.  maria.ausilia@tin.it


PERSONAGGI

Presidente del Comitato organizzatore e famiglia
Giornalista donna
Cronista donna
Dirigenti Sportivi
Cineoperatore 

Pilota elicottero

Tedofori (atleti che portano la fiaccola)

Testimonial

Sherlock Holmes

Mascotte

Altri personaggi, spettatori di passaggio e chi volete voi.
1. INTRODUZIONE 

*** Olimpiadi di Londra 2012. Millennium Dôme. I vari personaggi arrivano da tutta Europa per organizzare l’evento internazionale “Sui passi della fiaccola – On the Torch Trail”.

· Presidente: arriva dalla Scozia, assieme alla sua famiglia, con una fantastica Bugatti 1912.
· Giornalista e Cronista: arrivano dall’Italia con un treno Sì-Tav.
· Dirigenti sportivi: arrivano dalla Germania con una bicicletta elettrica ecologica.
· Cineoperatore e pilota arrivano dalla Francia, naturalmente, in elicottero. 
(scene a fumetti corrispondenti per i vari personaggi, con un po’ di humor).

(La riunione si svolge al Millennium Dôme, una costruzione costata moltissimo, a forma di tenda fatta a Londra per festeggiare l’arrivo del 2000 ed utilizzata come spazio per mostre e congressi, ma con scarsissimo successo. Adesso viene utilizzata per organizzare l’evento olimpionico).

· Presidente: (al tavolo delle conferenze) Eccoci finalmente pronti per questo evento che rimarrà nella storia. Vi presento mia moglie e i miei figli, che ci seguiranno come segreteria. (Presentazioni alla maniera inglese …)
· Giornalista: Scusate per il ritardo, ma siamo arrivati in treno …

· Cronista: … un treno Sì-Tav, ad alta velocità, ma che proprio nel “Chunnel” (unione di due parole Channel e Tunnel), il tunnel sotto il mar della Manica …

· Emily (la figlia del pres.): English Channel, please!

· Cronista: Hai ragione, English Channel; dove il treno stava imbarcando acqua!
· Diana (moglie del pres.): Welcome anyway. Benvenuti. 

· Giornalista: Ma siamo i primi! E gli altri? Ancora non arrivano?

· Arthur (figlio del pres.): I dirigenti sportivi stanno “posteggiando” le loro biciclette elettriche.

· Presidente: Veramente “ecologici” i Tedeschi.

· Diana: (si sente un rumore dall’alto) Ma che cosa è questo rumore? Il Millennium Dôme ci casca addosso!

· Arthur: Veramente, mi sembra un elicottero che atterra. Vado a vedere (esce)

· Presidente: I cineoperatori dovrebbero arrivare dalla Francia.

· Emily: Forse sono loro! Dopotutto, l’elicottero è stato inventato proprio dai francesi.

· Cronista: Vedo che sei istruita, carina!

· Emily: My dear, please, non “carina”!

· Presidente: Emily, smettila di rispondere così. Sii gentile!

· Arthur: (rientra assieme ai Tedeschi e ai Francesi) Eccoci al completo, dalla Germania e dalla Francia: l’asse Parigi-Berlino.
· Cineoperatore: Non parliamo di assi, per piacere.

· Pilota: Ci basta l’asse dell’elicottero che si stava rompendo, facendoci rompere …

· Cineoperatore: l’osso del collo, come si dice!

· Presidente: Bene! Benvenuti a tutti. Possiamo iniziare la nostra riunione organizzativa di questo evento straordinario: On the Torch Trail! Sul sentiero, sui passi della Fiaccola.
· Diana: Diamo la parola al Direttore sportivo Herr Schultz.
· Direttore sportivo: Ecco a voi (mostra l’immagine proiettata) il programma generale del percorso mondiale: Londra, Parigi, Barcellona, Torino, Roma, Monaco di Baviera, Berlino, Atene, Mosca, Città del Messico, India con Calcutta e Shillong ed infine Pechino in Cina.
· Tecnico sportivo: Diversi tipi di atleti si alterneranno nel portare questa Fiaccola della Pace e della Cultura, incominciando da un maratoneta italiano, in ricordo di quello che, proprio qui a Londra, vinse anche se non ufficialmente, perché fu sostenuto per un momento ad un braccio.
· Direttore sportivo: Poi seguirà una squadra di canottaggio nel Canale che ci divide dalla Francia, alcuni ciclisti per ripercorrere il Tour de France e la Vuelta spagnola, fino a Barcelona, una gara di Regata e poi Sciatori di fondo per superare le Alpi fino a Torino che ha ospitato le Olimpiadi invernali, una squadra di calcio 3 volte campione del mondo fino a Roma …  
· Tecnico sportivo: Campioni di Formula Uno diretti a Monaco e a Berlino, Atletica leggera e fino ad Atene, un Discobolo e Lottatori di Greco-Romana fino a Mosca. E poi trasvolando l’oceano con un aereo sportivo con i giocatori di Basket per Città del Messico e con un team di Rugby per l’India.

· Direttore sportivo: Per concludere con la canoa e la squadra di Tennis Tavolo fino in Cina.

· Presidente: Vedo che non avete dimenticato nulla, o quasi: e la Pallavolo?

· Arthur: Beh, possiamo abbinare il Volley da Calcutta a Shillong come premessa al ping-pong cinese. E’ quasi lo stesso gioco: campo grande e campo piccolo.

· Direttore sportivo: Proposta accettata. Cosa ne dice la segreteria?

· Emily: Ok. Io sono campionessa di Volley.

· Diana: Ma non giocherai. Starai a segnare i punti.

· Emily: It’s not fair, though. Non è giusto però!
· Presidente: Bene. Ci ricordiamo che avremo diversi Testimonial durante il percorso, non per vendere saponi, ma per proporci la fede e la cultura. L’Unione Europea si aggiorna anche per quanto riguarda la fede. Adesso la parola all’elicottero.

· Pilota: Pensiamo di utilizzare il nostro Sei-pale Aérmatch sulla terra ferma e il Canale de la Manche,

· Cineoperatore: Invece il volo transoceanico lo faremo con l’aereo della truppa.

· Diana: Io mi occuperò di richiedere i permessi ai vari Governi. All’opera!
2. TAPPA UNO: Partiamo da Londra
· Giornalista: Telespettatori di Channel One Sky, abbiamo il piacere di presentarvi l’apertura di un evento pre-olimpionico, qui a Londra.
· Cronista: Una colossale organizzazione per questo Sentiero della Fiaccola, The Torch Trail.

· Diana: Rifaremo al rovescio il percorso della Fiaccola fino a Beijin, Pechino in Cina, che ci ha consegnato la fiaccola per questa Olimpiade London 2012.

· Emily: Ecco a voi il presidente del comitato.

· Presidente: Testimonial d’eccezione per la prima tappa da Londra a Parigi sarà Pierre De Coubertin, francese, fondatore nel 1894 delle Olimpiadi moderne.
· Arthur: Ma anche il Beato Cardinal John Henry Newman, inglese, ma cittadino del mondo.

· Presidente: Il Tedoforo, cioè il portatore della fiaccola, sarà un maratoneta italiano, così come avvenne nelle Olimpiadi del 1908 qui a Londra. 
· Giornalista: Per rendere più interessante la manifestazione ed invitarvi a seguire le nostre tappe, abbiamo preparato dei giochi con punteggi e vincere i premi in palio.

· Cronista: Buon divertimento e seguiteci on Channel One Sky!
· Presidente: Tutto è pronto, anche l’elicottero. Adesso consegno la fiaccola a Stefano Baldini, maratoneta italiano, che vinse proprio qui a Londra: Via, si parte!

· Pilota (dall’elicottero): Seguiremo adesso Stefano che attraversa London Bridge, proprio vicino alla Torre di Londra, corre lungo il fiume Tamigi, lasciandosi alle spalle la City, Trafalgar Square e la cattedrale di Saint Paul.

· Direttore sportivo: Alternandosi con altri atleti, che arriveranno alle Bianche Scogliere di Dover.

· Pilota: Non vedremo il film con questo nome, ma proprio le scogliere, dove la fiaccola sarà consegnata alla squadra di canottaggio con i fratelli Abbagnale, che attraverserà il Canale e che passerà la fiaccola alla squadra di Staffetta.
· Giornalista: La linea adesso passa alla postazione mobile per proporvi il gioco.

· Diana: Grazie. Il gioco è stato preparato dai fratelli Emily e Arthur, che ve lo spiegano.

· Emily: Grazie mamma. Avremo una serie di quiz, con 4 risposte da cui scegliere quella giusta, oppure altri giochi.
· Arthur: Queste risposte, per aiutarvi, saranno poste dentro le tessere di puzzle, che una volta sistemate, in 4 supertappe intermedie tutte con premi, daranno la sequenza delle risposte e la soluzione finale.
· Diana: Si potrà vincere per ognuna delle 4 supertappe, un viaggio per due lungo il Sentiero della Fiaccola e numerosi altri premi.

· Emily: Ecco la prima domanda: Pierre De Coubertin, era uno sportivo, un giornalista, un barone o un industriale? E una domanda secca: cosa si inventò nel 1894?
· Arthur: E la seconda: Cardinal Newman da ragazzo apparteneva a una famiglia cattolica, anglicana, ebrea o buddista? E ancora: visitò l’Africa del Nord, la Lapponia, la Sicilia o rimase tutta la vita in Inghilterra?
· Diana: A vostra disposizione allora, 4 puzzle per comporre questo bel quadro del Sentiero: “On the Torch Trail”. E non dimenticate la sequenza dei Tedofori: maratona, canottaggio, staffetta fino a Parigi: ci saranno utili.
· Presidente: Seguiteci su Channel One e rispondete alle domande. A presto!

· Emily: Aspetta papà, ci siamo dimenticati di presentare le nostre mascotte: ecco a voi Mitci e Doggy.

· Arthur: Che si vogliono bene come cane e gatto, appunto! Ciao a tutti.

3. TAPPA DUE: Paris, mon amour.
· Giornalista : Immagini suggestive, queste che stiamo riprendendo dall’alto, anzi a fianco della Tour Eiffel,  a 300 metri di altezza. Ma già la fiaccola è giunta nel grande viale …
· Cineoperatore: … come si dice in francese, le boulevard des Champs Élysées, i Campi Elisi. 

· Pilota: Adesso ci dirigiamo velocemente verso l’Arc de Triomphe.

· Giornalista: La fiaccola sarà alimentata dalla fiamma perenne che si trova sotto l’Arco di Trionfo e sarà consegnata ai ciclisti francesi del Tour de France, alla presenza del Presidente della repubblica. A voi postazione mobile.
· Cronista: Grazie Clara. Prendiamo la linea dall’Arco di Trionfo in questa piazza dell’Étoile, la Stella da cui si dipartono 12 strade. 

· Presidente: Siamo grati al Governo Francese che ci ha messo a disposizione alcuni uomini della Sicurezza per seguire tutto l’itinerario. Sta arrivando la Fiaccola, ma nel mentre diamo la parola a Sherlock Holmes, nome fittizio per il capo dei poliziotti.

· Sherlock Holmes: Dovreste chiamarmi Hercule Poirot, da buon francese, ma va bene lo stesso.

· Diana: Quale sarà il vostro compito?

· Sherlock Holmes: Noi siamo a disposizione per la protezione degli atleti e dell’organizzazione, ma anche assicurare la regolarità della gara.

· Arthur: Io vi affiancherò con la documentazione fotografica. Ok?
· Sherlock Holmes: Ok! Qua il cinque.

· Arthur: Give me Five.
· Cronista: Ecco il Tedoforo a cui faccio qualche domanda: in quanti avete portato la Fiaccola fino a questo punto? 
· Tedoforo: Ventidue della nostra squadra di Staffetta, in una sola giornata di percorso. Un record!

· Cronista: Ci credo, vi siete dati il cambio e non vi siete fermati un minuto. Gli arbitri calcoleranno anche il tempo per il Guinness dei Primati.

· Sherlock Holmes: Fatemi controllare la Fiaccola, perché non ci siano imbrogli. Ci vuole una fotografia per l’archivio.

· Arthur: A questo ci penso io. Fatto!

· Sherlock Holmes: Scusa, ma devo fare la foto direttamente per mandare l’e-mail al mio comando. Ok.
· Emily: (Gli animali diventano aggressivi) Stai buono Doggy. Non te la prendere con la polizia. E tu Mitci, basta ringhiare. Scusateli, ma ancora non vi conoscono.

· Presidente: Adesso si avvicinino i campioni del Tour de France per prendere in consegna la Fiaccola, per questa seconda tappa fino a Lyon, Marsiglia e poi Barcelona in Spagna.
· Ciclista francese: Grazie, presidente. E’ in buone mani e la consegneremo ai nostri “cugini” spagnoli a Lyon.
· Cronista: Cronometro pronto.

· Dirigente sportivo: Allez! Go! Partenza.

· Diana: I Testimonial per questa tappa sono:

· Emily: Blaise Pascal per la letteratura, la filosofia e la scienza, e San Vincenzo De’ Paoli per l’impegno cristiano. Entrambi operarono proprio qui a Parigi.

· Diana: Durante il percorso vi forniremo dettagliate informazioni. Adesso il gioco.

· Arthur: in omaggio ai nostri amici poliziotti, bisogna comporre delle parole su polizia e spie        (A numeri uguali, lettere uguali; ma al cerchietto può corrispondere una qualsiasi lettera segnata già dal numero).

a)  In Inghilterra fa parte del corpo dei “Custodi” della City.

	A
	2
	
	°
	5


b)  Un poliziotto in America è chiamato … (parola in italiano)
	P
	1
	4
	
	°
	
	1
	
	3
	°
	°


.

.

c) Sanno nascondere un …
	S
	4
	6
	
	°
	3
	


d) James Bond aveva la licenza di …
	U
	7
	°
	°
	
	4
	
	°


Ed ora disponi le lettere già numerate qui sotto e poi completa per trovare la parola inglese corrispondente:

	1
	2
	3
	4
	5
	°
	°
	6
	4
	°
	°
	°


· Emily: Ma ancora non abbiamo finito con i giochi perché:
San Vincenzo de’ Paoli, proprio a Parigi veniva chiamato  a) il santo; b) il prete; c) Monsieur Vincent; d) Don Vincent.

· Pilota: Riprendiamo il collegamento dall’elicottero. Sotto di noi la collina di Montmartre con la Basilica del Sacro Cuore e il famoso Moulin Rouge e la musica del Can-can.
· Giornalista: Non perdiamo di vista, intanto, il gruppo di ciclisti già partiti per il boulevard che li porterà alla Place de la Concorde, una delle più belle piazze del mondo con un obelisco egizio.
· Pilota: E poi via, fino a Lyon, Marsiglia e a Barcelona.

4. 
TAPPA TRE: Arrivano i Russi …

· Emily: Care amiche,

· Arthur: E cari amici; tanto per “par condicio”, trasmettiamo da Lyon.
· Emily: Lyon è la terza città francese dopo Parigi e Marsiglia e fu importantissima durante l’impero romano, tanto che Claudius Germanicus, che fu 4° imperatore dal 41 al 54 d.C., è nativo proprio di qui. Si può visitare il museo romano di questa città che era chiamata Lugdunum. Qui è venuto anche San Giovanni Bosco che incontreremo dopo, come un Testimonial della fede.
· Arthur: Non vi stiamo solo intrattenendo sulla storia di Lyon, cari amici, ma stiamo aspettando la carovana del Tour de France con la Fiaccola.
· Cronista: La carovana farà una volata come si dice, per i viali della città, dopo il Premio della Montagna  che viene assegnato su questa collina della Croix Rousse, la Croce Rossa.
· Presidente: Avremo la cerimonia della consegna della Fiaccola, con la presenza di un gruppo internazionale di giocolieri, russi, rumeni, polacchi, ma anche italiani, spagnoli e cinesi.
· Dirigente sportivo: I ciclisti francesi si stanno esibendo solo per beneficenza e doneranno tutto all’Ospedale dei Bambini qui a Lyon. Quello che interessa è fare arrivare la Fiaccola.

· Cronista: Questo premio è intitolato a Jacques Anquetil, grande ciclista francese vincitore di numerose gare, che è un Testimonial di questa tappa.

· Dirigente sportivo: Ecco che il gruppo arriva e la gara viene vinta dal numero …13.

· Diana: Non poteva essere diversamente, dato che il 13 è il numero fortunato, almeno in Europa. In America porta una scalogna nera, come si dice. Chiaramente, scherziamo, perché la scalogna o la fortuna non esistono, i numeri sono estratti a caso e il futuro ce lo prepariamo noi con l’impegno giornaliero.

· Presidente: Grazie per l’intermezzo filosofico, ma adesso consegno la coppa al vincitore. Possiamo ora assistere allo spettacolo dei giocolieri. (Musica e giochi ripresi dai cineoperatori).
· Sherlock Holmes: Signor presidente, mi consegni la Fiaccola per controllo e sicurezza.
· Presidente: Prego, la prenda pure e la lucidi un po’, perché si è impolverata.

· Diana: (sottovoce al presidente) Mi pare un po’ fissato questo poliziotto. Boh!
· Giornalista: Seguiamo intanto questi giochi che sono molto belli. Si stanno esibendo i Rumeni come equilibristi, a seguire i Polacchi con cerchi e birilli. 
· Direttore sportivo: Ma i più sorprendenti sono gli Italiani che imitano la Torre pendente di Pisa. Eccoli! Come sono bravi! …
· Cronista: Ma gli Spagnoli rispondono per le rime con un flamenco meraviglioso. Ed infine i Cinesi in un numero di fiori e ombrellini di carta: veramente delizioso!

· Diana: E dove sono i giocolieri russi!? Ne nascerà un caso diplomatico!

· Arthur: Io sono il segugio, il migliore cane da caccia (Doggy, vicino a Emily, ringhia un po’).

       Ah, scusa, non volevo offenderti. Vado a vedere cosa succede (si avvia, ma dopo un secondo entrano in scena sei giocolieri russi. Musica, giochi).

· Presidente: (a parte) Diana, quanti ne hai fatti venire. I soldi non ci basteranno!

· Diana: Io sapevo di tre persone, adesso ne vedo sei.

· Emily: Gatta ci cova! (Mitci, sulle sue gambe, si fa sentire) O scusa anche tu. Sono le galline che covano, non le principesse come te. Scusa!

· Presidente: Vado a dare un’occhiata assieme al poliziotto.

· Diana: Nel frattempo vi presentiamo l’altro Testimonial francese per eccellenza: San Martino vescovo di Tours. 

· Emily: Di origine germanica, da soldato romano, divenne monaco e vescovo qui in Gallia, come si chiamava allora, e costruì monasteri e lasciò un ricordo grandissimo tra la gente, tanto che ancor oggi i francesi ricordano “l’été de la Saint Martin”.
· Arthur: Detto con altre parole: l’estate di San Martino, magari con le castagne e il vino.

· Giornalista: Torniamo allo spettacolo. Arrivano i Russi, potremmo ripetere come il titolo di un famoso film. Ma vedo che … c’è un po’ di confusione. Come se fossero di più del previsto. Una ballerina, difatti, esce di scena. Sempre misteriosi questi russi. Speriamo che non ci sia qualche caso di spionaggio segreto.
· Cronista: Lasciamo che intervenga la Sicurezza. Per ora vediamo il presidente pronto per consegnare la Fiaccola ai ciclisti spagnoli della Vuelta. C’è qualche ritardo, non si trova la Fiaccola. 
· Direttore sportivo: Ah, ecco che la Sicurezza riporta la Fiaccola e viene consegnata al capo squadra spagnolo Leòn Sànchez che ha vinto il giro, la Vuelta cioè, nel 2011. E finalmente prende il volo questa tappa fino a Marsiglia.
· Emily: Scopriremo al momento opportuno i retroscena del ritrovamento della Fiaccola e la presenza del balletto russo. 
· Arthur: Ecco il gioco di questa tappa. Prendete appunti e rispondete entro la prossima volta.

· Diana: Vi parlavo di San Martino. Ora tocca a voi: era nativo della nazione che oggi chiamiamo Francia, Italia, Germania o Slovenia?

· Arthur: In quale mese si celebra l’estate di San Martino? Agosto, Settembre, Ottobre o Novembre?

· Emily: Non può mancare una domanda sul famoso corridore Jacques Anquetil. Quali gare ha vinto? Tour 1957, Tour 1960, Giro 1956, Vuelta 1962. 

· Arthur: Facciamoci i conti delle tessere di puzzle: 4 per la prima puntata, 2 per la seconda e 3 per quest’ultima. A presto.

· Emily: Brava Mitci, meno male che ci sei tu che approvi.
5. TAPPA QUATTRO: LA RUOTA DI SCORTA.
· Presidente: Cari amici, abbiamo or ora superato anche la tappa intermedia di Marsiglia, dove la Fiaccola è stata consegnata ad un gruppo misto di ciclisti, francesi, spagnoli, belgi e fiamminghi.
· Diana: Potremmo intitolare questo percorso: “l’amicizia corre su due ruote”, sempre “On the Torch Trail”. A voi dall’elicottero.
· Pilota:  Grazie. Stiamo sorvolando le montagne che separano la Francia dalla Spagna.
· Cineoperatore: Sono montagne piene di storia. Non vi so dire se erano proprio queste, ma sicuramente nelle stesse catene montuose avvenne la famosa “Rotta di Roncisvalle”, da cui trasse origine la Chanson de Roland, ovvero il racconto di Orlando, Rinaldo e il re Carlo.

· Pilota: Diciamo subito che non è tutta fantasia, perché avvenne veramente una disfatta della retroguardia di Carlo Magno che andava verso la Spagna.

· Cineoperatore: E solo in seguito si costruì tutta la leggenda di Orlando. Comunque in alcuni paesini dei Pirenei, che proprio adesso sono attraversati dalla carovana dei ciclisti, trovate delle esposizioni lungo la strada che ricordano le gesta dei Paladini di Francia. Ve li mostriamo brevemente.
· Pilota: E restituiamo la linea alla postazione mobile.
· Giornalista: Grazie a voi, “cronisti alati”. Noi qui siamo in buona compagnia tra cani e gatti: Doggy e Mitci si azzuffano un po’, ma si vogliono bene. Invece tra le squadre di ciclisti francesi e spagnoli che si danno il turno, va decisamente meglio.
· Cronista: Si potrebbe chiamare “amicizia franco-spagnola”. Pensate che in una di queste strade in salita con il “pavé”, come si dice in gergo, si è sganciata una ruota spagnola. 
· Direttore sportivo: Sì, una ruota spagnola che è stata prontamente rimpiazzata da una ruota di scorta francese.
· Giornalista: Noi tutti abbiamo l’immagine di un aiuto fraterno tra due ciclisti italiani ...

· Emily: Fèrmati là, perché altrimenti mi rovini la domanda per questa tappa. E allora: chi erano i due ciclisti in questione? Stavano gareggiando nel Tour, nel Giro, nella Vuelta o nel Giro delle Fiandre?
· Arthur: E dato che ti sei lanciata nelle domande, io aggiungo il resto. Testimonial di questa tappa è proprio Carlo Magno, grandissimo personaggio storico. E queste sono le domande: Come veniva chiamato al suo tempo Carlo, con il corrispondente nome latino? E poi, è stato incoronato imperatore di quale impero; ed infine nella notte di Natale di quale anno?
· Emily: con Wikipedia sarà facilissimo indovinare. Mandate una e-mail all’indirizzo fiaccola@sky.com e potrete vincere un viaggio per due. Si completeranno così altre 4 tessere del puzzle.
· Presidente: A proposito della ruota di scorta. Anche noi ne avevamo una qui, sul camper ma …
· Arthur:  … l’abbiamo già usata per sostituire la ruota destra anteriore, “che è andata buca”, a causa di un cartello di legno caduto, e scritto – pensate – in russo. Per cui alla prima occasione dobbiamo provvedere.
· Presidente: Ancora “Arrivano i Russi”! Mah! E dato che adesso siamo in territorio spagnolo, verso Barcelona, anche noi sostituiremo una ruota del camper inglese …

· Arthur: … con una ruota spagnola. La storia si ripete. 
· Diana: A Barcelona la tappa finirà nel villaggio olimpico del 1992, ma passeremo prima, davanti alla Sagrada Familia, una cattedrale incredibile e meravigliosa progettata dal Gaudì e poi ci trasferiremo nella zona portuale …
· Presidente: … dove verrà consegnata la Fiaccola ai partecipanti della Regata Mediterranea, da Barcelona fino a Genova.

· Emily: una strada di ritorno con un mezzo molto più veloce,
· Arthur: … se il vento sarà favorevole. Ma a fare lo skipper ci sarò io, per cui vinceremo.

· Giornalista: Vedremo. Intanto vi ricordo che io assieme alla collega Cronista andremo questa volta a seguire la gara dall’elicottero.

· Cronista: Ce lo meritiamo, dopo tanta polvere! Arrivàti a  Genova, proseguiremo fino a Torino, sede delle Olimpiadi invernali di qualche anno fa.
· Emily: Là ci aspettano delle novità. A presto.

6. TAPPA CINQUE: LA FIACCOLA BAGNATA.
· Giornalista: Ogni promessa è un debito. E la promessa era quella di farvi fare un bel tuffo in alto mare. Solo col pensiero, mi raccomando! Se non volete finire in pasto ai pesci.
· Cronista: Bando agli scherzi. Siamo già a qualche chilometro dalla partenza e le barche tengono benissimo il mare. Il vento è perfetto per cui in serata dovremmo essere nel grande porto di Genova. 
· Giornalista: Questo porto della Repubblica marinara che vide partire e ripartire Cristoforo Colombo, prima che questi si mettesse al servizio del Portogallo e poi della Spagna per andare a scoprire …
· Pilota: Sì, proprio a scoprire l’America, che si beccò un bel raffreddore. E vi dico che fu proprio vero, cioè che gli Europei portarono il virus del raffreddore nelle Americhe.

· Cineoperatore: Diamo uno sguardo alle imbarcazioni che si contendono il trofeo, o meglio la gloria di portare la Fiaccola fino a Genova.

· Direttore sportivo: Sì, perché se una barca viene sorpassata da un’altra, deve consegnare subito la Fiaccola alla barca più veloce, usando un lungo braccio porta-vela già predisposto.

· Cronista: Facendo attenzione a non fare bagnare la Fiaccola, che così si spegnerebbe.
· Pilota: Come dice il proverbio, fiaccola bagnata, fiaccola … 

· Cineoperatore: sfortunata. Solo sfortunata, perché non potrebbe trasmettere il fuoco acceso a Londra e portarlo fino a Pechino in Cina.

· Presidente: Ne approfitto per prendere la linea e per ricordarvi che la Fiaccola vuole essere anche il simbolo della fede che si trasmette attraverso i popoli.

· Diana: L’Inghilterra ha ricevuto la fede cristiana da Roma nel 6° secolo, ma a sua volta l’ha portata in tante altre nazioni sulla terra.

· Presidente: Una fede nella pace e nella concordia dell’umanità, nella cultura, nella conoscenza.
· Diana: Ma anche una fede in Dio che deve unire l’umanità come ripeterà il Santo Padre, quando la Fiaccola arriverà a Piazza San Pietro a Roma. A te Emily per i giochi di questa tappa.

· Emily: Il personaggio è, come avrete capito, Cristoforo Colombo. La storia la sappiamo. Era un 
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1492 l’isola di San Salvador nelle Bahamas americane. Tornò altre 4 volte nel nuovo continente 
e alla fine comprese o no, che quelle non erano le Indie orientali, cioè l’Asia, ma appunto un 
“Nuovo Mondo”? 
· Emily: Completate le 3 parole mancanti e rispondete sì o no. Facile, vero? Una zampata di auguri da Mitci ...

· Diana: E da Doggy, un bau-bau ad Arthur che si trova su “Azzurra” e all’elicottero.

· Giornalista: Per adesso ci godiamo il panorama e il vento fresco del mare. Più tardi ci porteremo su Genova per la parte finale della gara. (Immagini aeree…)
· Cineoperatore: Eccoci già nella zona del porto per riprendere l’ingresso delle barche.
· Pilota: Si è levato un vento insistente che dà fastidio all’elicottero.

· Cineoperatore: E alle barche. Difatti, sotto di noi, la barca “Azzurra” si trova in difficoltà, nonostante l’impegno di Arthur al timone, e sta per essere superata da “Zero Zero Sette” dove si trova il nostro Sherlock Holmes.
· Giornalista: La gara non è competitiva, non si vincono premi, per cui possono partecipare anche gli organizzatori.
· Cronista: Ma attenzione, perché si sta effettuando il sorpasso ed Arthur è costretto a consegnare la Fiaccola, per mezzo dell’asta porta-vela, a Sherlock Holmes, il quale non perde occasioni per mettere le mani sulla Fiaccola.
· Giornalista: Ma il diavolo ci mette la coda e…la Fiaccola va a finire in mare. Un tuffo guizzante dalla barca “007” per ricuperare la Fiaccola.
· Cronista: Mi è sembrato di vedere uno dei giocolieri russi tuffarsi in mare per la Fiaccola e riconsegnarla a Sherlock Holmes.

· Cineoperatore: Voi lavorate troppo di fantasia oppure i Russi stanno lasciando  il segno come Pollicino ... 
· Giornalista: In ogni caso la Fiaccola si era spenta, ma …adesso il nostro poliziotto la mette al suo posto ed è …accesa! Ma come avrà fatto?

· Cineoperatore: Ci sono i giocolieri russi, no? Per loro sarà stato un gioco di … prestigio!
· Cronista: Non si addensano solo nubi all’orizzonte, dopo il vento di poco fa, ma si addensano anche i misteri attorno alla Fiaccola.

· Emily: Domanderemo maggiori informazioni ad Arthur che si trovava in barca.

· Giornalista: E queste nubi non mi fanno prevedere niente di buono per il resto del Trail fino a Torino, dove la Fiaccola sarà portata da una squadra di Sci di fondo, come alle Olimpiadi invernali del 2006. Speriamo che non si metta anche a nevicare. 
7. TAPPA SEI. una squadra, una guglia, un santo.

(immagini delle Alpi, Sci di fondo, Torino dall’alto )
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· Presidente: Arrivati qui a Torino, è prevista una sosta lunga e sarà assegnato il primo dei quattro viaggi , “on The Torch Trail, sul Sentiero della Fiaccola”.
· Diana: Finora tutto è andato bene e non ci sono stati incidenti per gli atleti.

· Arthur: Dobbiamo invece chiarire con il detective cosa sia successo alla Fiaccola sulla barca.
· Sherlock Holmes: Siamo stati fortunati, che non si sia spenta nonostante gli spruzzi d’acqua.

· Arthur: Ma è stata ripescata già sotto l’acqua da quel giocoliere russo. Come mai si trovava con voi?
· Sherlock Holmes: Un caro amico che ho conosciuto a Parigi, molto bravo a fare i giochi.

· Presidente: E a riaccendere la Fiaccola…boh?  Emily, come vanno le cose per assegnare i premi?
· Emily: Abbiamo avuto migliaia di partecipanti ed entro oggi si sapranno i vincitori di questa fase. 
· Diana: Testimonial di questa tappa sarà San Giovanni Bosco, torinese, grande educatore della gioventù, che ha visitato la Francia, ne avevamo parlato a Lyon; la Spagna e Barcellona in particolare, e Roma, dove andremo anche noi.
· Emily: Anche lui allora ha fatto una parte del nostro Sentiero della Fiaccola, ed in più ha mandato i suoi missionari fino in Argentina e la Terra del Fuoco.

· Diana: Da Torino prende origine una schiera di santi in quel tempo: Don Rua successore di Don Bosco, Don Cafasso, Don Guanella, Don Orione, San Giuseppe Cottolengo e altri.
· Presidente: Ed è per questo che affideremo la Fiaccola ad un’intera squadra di calcio italiana, campione mondiale per tre volte, in ricordo di tutti questi santi.
· Arthur: Ed è una squadra di calcio di circa 80 anni addietro, che dà il titolo a questa tappa, che continua con il monumento più alto della capitale delle Alpi. Abbiamo dato così tutte le notizie per …
· Emily: Per i quiz di questa puntata: 3 serie di immagini. Bisogna scegliere quelle giuste per illustrare: una Squadra, una Guglia, un Santo. Mandate le vostre risposte.
· Giornalista: Le gare di questa tappa fino a Roma, saranno speciali perché comportano delle partitelle di calcio e la squadra che di volta in volta vincerà, porterà la Fiaccola fino a Roma, in Piazza San Pietro.
· Cineoperatore: Pochi commenti e molte immagini. 
· Direttore sportivo: Ben detto! Vi proponiamo già le mète: stadio Olimpico a Torino,  Artemio Franchi a Firenze e Olimpico a Roma (relative immagini).
· Cronista: Ed ora a Piazza San Pietro, con il Papa in mondo-visione che benedice la Fiaccola della fede e della cultura.
· Presidente: Queste tappe sono le più spettacolari, perché dopo il calcio entra in campo l’automobilismo che farà arrivare la Fiaccola fino in Germania, Monaco. 
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Arthur: Hanno aderito volentieri, Schumacher, Alonso, Massa, Barrichello, Vettel, Button, Hamilton, Fisichella e il ricordo particolare di Senna.
· Presidente: Avremo l’onore di prendere la Fiaccola da Piazza San Pietro, proprio noi tutti della segreteria, con la Bugatti 1912.
· Arthur: E questa volta la passerò volentieri a Schumacher e agli altri, se Sherlock Holmes ce lo consentirà.

· Sherlock Holmes: Permesso accordato.

· Emily: Non dimenticando le nostre mascotte, Mitci (miagolio) e Doggy (guaito). Qua la zampa.

8. TAPPA SETTE: la tirolese e le marionette.
Presidente (da piazza S. Pietro): Pronti? Tutti con il casco e le cinture? La Bugatti 1912 è pronta alla partenza. Le altre macchine, tutte rigorosamente d’epoca, cioè molto antiche, ci seguono con piloti d’eccezione, fino alla città di Monaco di Baviera in Germania.
· Emily: Nel percorso austriaco ci attende uno spettacolo straordinario.
· Pilota: Noi dall’elicottero seguiremo la carovana e vi indicheremo i fatti più importanti.
· Cineoperatore: Ma in Italia sono previsti alcuni incontri a Maranello con la Ferrari, e poi con la Maserati e con l’Alfa Romeo, 
· Direttore sportivo: Che assieme alla Fiat hanno fatto la storia dell’automobile in Italia.
· Giornalista: Anche Renault, Ford e Volkswagen parteciperanno alla festa. (Immagini).
· Cronista: Eccoci giunti tra le montagne del Tirolo. Porta la fiaccola Vettel su una Volkswagen del 1932. Per l’occasione tutto il paese è in piazza per questo passaggio straordinario della Fiaccola della fede e della cultura. 
· Diana: Mentre preparano lo spettacolo delle marionette e della Tirolese, vi ricordiamo che proprio dalle terre germaniche provengono dei personaggi che hanno fatto la storia d’Europa. Vi abbiamo detto di San Martino, ma anche San Alberto Magno e Sant’Ambrogio. Questi ultimi due, sono i Testimonial della tappa.

· Emily: Ed ecco lo spettacolo annunciato per grandi e piccolini: le marionette!


(Immagini. Vedi inserto col testo e musica).
· Arthur: Non ditemi che non vi siete divertiti. Adesso i quiz. Prima domanda: I tre santi di cui abbiamo parlato erano uniti da una consacrazione comune, difatti erano tutti e tre 
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La seconda parte della domanda: Martino si trovava nella città di T . . . . ; Alberto a C. . . . . . ; e Ambrogio a M . . . . .   Quattro puzzle a vostra disposizione.

· Emily: E quattro zampe di piacere dai nostri amici.

9. TAPPA OTTO: SULL’OLIMPO E A MARATONA.
· Presidente: Signor detective, le do il piacere, qui alla Porta di Brandeburgo a Berlino, di consegnare lei la Fiaccola al gruppo di atleti in partenza per Atene.

· Sherlock Holmes: Grazie, merci, thank you, muchas gratias, gratias ago tibi, E anche spasìbo come dice il mio amico russo e infine danke, come dicono qua.
· Emily: Il poliziotto è veramente internazionale.
· Direttore sportivo: Tutta l’Atletica in primo piano: corsa veloce, ostacoli, salto in alto e in lungo, giavellotto, lancio del peso, lotta greco-romana e … Discobolo, il vero simbolo delle olimpiadi.

· Cronista: Al Discobolo è dedicata un’antica statua dello scultore greco Mirone.

· Arthur: Approfitto subito per porvi le domande: 1. Indovinare la sequenza delle lingue usate per dire grazie; 2. Spiegate la sequenza delle discipline sportive citate. Facile no?
· Presidente: E adesso una ascensione impressionante. E’ come se si facesse una corsa ad ostacoli,

· Diana: O un bel salto in alto. Perché ce ne andiamo in montagna, la montagna degli dèi!!

· Presidente. Sì, una scalata sull’Olimpo. Il monte che veniva creduta la dimora degli dèi.

· Diana: E che ci servirà come sosta per assegnare altri premi.
· Arthur: E per prendere qualche filmato per il nostro reportage. (Vede a terra una scatola con i pupazzi russi dipinti, le Matriosche) Oh! E questo cos’è? Un altro “segno” della persecuzione russa, come potremmo chiamarla. Vedremo !!
· Giornalista: Hai ragione. Con il reportage e queste “sorprese”, ne verrà fuori un programma televisivo a dieci puntate, che venderemo in tutto il mondo.

· Cronista: E cosa ne dite di Maratona? Non Armando Maradona, mi raccomando!
· Direttore sportivo: E solo una bella corsa o è qualche altro ricordo nella storia?
· Emily: Con questa domanda completiamo la serie dei quiz di questa tappa con un totale di tre puzzle.
· Presidente: Cari telespettatori, 

· Arthur: E coloro che ci seguite attraverso Internet con iPhone, iPod, iPad, Tablet, Android e Smartphone.
· Presidente: Grazie, Arthur. Non ci sarei mai arrivato! Vi invitiamo a seguirci nella cerimonia della riaccensione della Fiaccola al fuoco che arde quassù sul monte Olimpo.
· Giornalista: Non è più il fuoco divino di Giove, che era solo una invenzione, ma il fuoco della cultura trasmessa dai Greci a tutto il mondo.
· Presidente: Anche la Fiaccola della fede ha fatto passi avanti attraverso la lingua greca: San Basilio, San Gregorio e tanti altri ancora, e successivamente i santi fratelli Cirillo e Metodio per i popoli slavi.
· Arthur: Vi posso assicurare che se andate a cercare questi nomi con i vostri super-telefoni, vi trovate ogni cosa. Anche così si può trasmettere la fede.
· Emily: Basta che non si esageri e che non vengano i dolori alle dita della mano. Stai ferma Mitci, ma cosa hai in bocca? Un uovo? Un uovo dipinto?

· Arthur:  Fai vedere? Ma è di legno! Non mi graffiare Mitci, non te lo voglio levare.  E’ ancora un segno del Pollicino russo, che ci insegue.
· Presidente: Ecco la Fiaccola che viene consegnata agli atleti della Lotta Greco-Romana  e del Lancio del peso, tipiche attività degli atleti russi …

· Sherlock Holmes: Ehm, ehm …
· Presidente: Oh, sì, è vero! Prima deve passare dal controllo.

· Sherlock Holmes: Ai raggi X, questa volta. Ci sono troppi sospetti. (Esce e rientra).
· Emily: (Doggy si scaglia verso Sherlock e gli strappa la Fiaccola). Vieni, Doggy. Ma cosa combini! Dammi la Fiaccola, così, bravo!
· Presidente: (Riceve la Fiaccola da Emily) Eccovi, grandi lottatori. Portate la Fiaccola a Mosca!

10. TAPPA NOVE: L’ORIENT EXPRESS SULLE MONTAGNE RUSSE.
· Pilota:(Tutti dentro l’elicottero) Ci troviamo a sorvolare la catena del Caucaso.
· Cineoperatore: Una vera spina dorsale di montagne, le montagne russe, appunto.
· Cronista: I ragazzi si divertono a fare su e giù sulle montagne russe delle giostre.
· Giornalista: Noi invece non ci stiamo affatto divertendo, perché ci sono le correnti ascensionali con cui fare i conti.
· Pilota: Se fossimo uccelli potremmo sfruttarle a nostro vantaggio. Ma ci accontentiamo.

· Cineoperatore: Voi direte che gli atleti con la Fiaccola non si vedono sotto di noi. Si vede solo un treno. E avete ragione, perché abbiamo voluto utilizzare il famosissimo Orient Express che da Londra, attraverso tutta l’Europa e l’Asia, arriva nel Mar del Giappone, a Vladivostok. 
· Cronista: Migliaia di chilometri e settimane di viaggio. Ma noi lo utilizzeremo solo fino a Mosca.
· Giornalista: Diamo la linea alla troupe sul treno per la diretta televisiva.
· Diana: Grazie “Albatros di acciaio”. Siamo sull’Orient Express, la cui linea completa è stata ripristinata da alcuni anni. Attraversiamo gole di montagne una dopo l’altra: veramente siamo sulle montagne russe.
· Arthur: Da bambino era la mia passione, ma adesso il mio stomaco ne risente.
· Emily: Per scaramanzia, ci ricordiamo del thriller di Agatha Christie “Murder on the Orient Express”.

· Presidente: Ma qui non deve capitare nessun assassinio. Non deve scapparci nessun morto.
· Sherlock Holmes: E sì, perché i morti non possono scappare. Scappano i ladri o gli assassini.

· Arthur: E il suo amico giocoliere russo è ancora qui?

· Sherlock Holmes: No, già ci siamo salutati e separati. Oh! Ma cosa succede? Il treno si ferma con una gran frenata! (Si affacciano dai finestrini).
· Diana: Siamo tra i monti. Ci sarà un guasto al treno!

· Arthur: Per ora semplicemente, il nostro amico giocoliere russo, sta scavalcando il finestrino con una grossa borsa e scappa verso quel ponticello sul fiume: sarà lui il ladro che scappa!
· Presidente: Evidentemente è stato lui ad azionare il freno di emergenza.

· Arthur: Io lo inseguo. Sento puzza di bruciato.
· Sherlock Holmes: (Lo trattiene) No! Ma che fai! E’ pericolosissimo! Ti potranno sparare dietro. E in ogni caso perderesti il treno! (Spara qualche colpo – a vuoto - verso il fuggitivo).
· Polizia ferroviaria: (Interviene) Cosa succede? Chi ha sparato?

· Sherlock Holmes: Io. Sono della Interpol francese. Ho sparato solo per intimidire. E’ scappato con una borsa.

· Presidente: Io sono il presidente del Sentiero della Fiaccola. Andiamo nel suo ufficio per le chiarificazioni. Intanto, se non ci sono altri motivi, dobbiamo riprendere il viaggio. (Via).
· Pilota (dall’elicottero): Cosa capita laggiù? Abbiamo sentito gli spari. Stiamo inseguendo alla lontana il fuggitivo.
· Cronista: Oltre il ponticello, c’è un villaggio e c’è una jeep pronta che lo prende a bordo. Spariscono tra i boschi e i monti. Lo seguiamo.
· Sherlock Holmes (dal treno): No, lasciate perdere. Non ne vale la pena. Penseremo noi ad attivare le ricerche. E’ più importante seguire il treno e non ritardare ulteriormente l’arrivo a Mosca.
· Arthur: Altro che puzza di bruciato! Qui c’è anche l’arrosto. Speriamo che non ci scappi il morto. Avevo ragione: il Pollicino russo era ancora in azione.

· Emily: Ci dispiace per questo inconveniente. Un po’ di thriller non fa male. Potrete rispondere ai giochi direttamente dal nostro sito Fiaccola.com.
· Diana: Intanto vi anticipo che si farà il cambio della Fiaccola al Cremlino sulla Piazza Rossa, davanti alla basilica di San Basilio, che è il nostro Testimonial. Dopodiché si partirà con un aereo Tupolev della Aeroflot  verso Città del Messico, con la squadra di Basket. 
· Emily: Prima di salire su di un Tupolev, c’è da fare testamento! Me lo suggeriscono anche i gemiti di Mitci e Doggy.
· Arthur: Tranquilli. Perché questo aereo è dell’ultima generazione e si avvale della tecnologia della Stazione Spaziale Internazionale che è attualmente in orbita e gestita da russi, americani, europei e giapponesi.

· Cineoperatore: Vi anticipiamo le immagini. 
11. TAPPA DIECI: TRA PIRAMIDI MISTERIOSE E MONTAGNE INACCESSIBILI.. 
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Giornalista: Una novità  per il turismo in Messico è questa 

        piramide a gradoni:Chac-chobèn dei Maya scoperto appena 
        qualche anno fa.  [ciak-ciobèn]
· Pilota: Una visita a volo di uccello sugli antichi monumenti 

        Maya ma anche sulla immensa Ciudad del Mexico e in 

        particolare sul villaggio olimpico del 1968.
· Giornalista: Presso il villaggio olimpico avverrà il passaggio 
        della Fiaccola  con la consegna alla squadra di Rugby e 
        Cricket formata da indiani d’America e indiani d’Asia.
· Cineoperatore: Curiosa questa mescolanza, che vuole riunire gruppi umani che si sono allontanati l’uno dall’altro più di 15 mila anni addietro e che adesso collaborano nello sport.
· Giornalista: Gli antenati degli attuali americani venivano sicuramente dall’Asia e anche dal Medio Oriente: la somiglianza delle piramidi è troppo netta ed impressionante.
· Emily: I Testimonial americani che vi presentiamo sono San Martino de Porres, Santa Rosa da Lima e il giovane cachico della Pampa Patagonia Seferino Namuncurà, che seguì i missionari salesiani a Roma, dove morì e si fece santo. Presso il nostro sito trovate il gioco corrispondente. 
· Pilota: Con queste immagini, vi salutiamo e ci diamo appuntamento in India. (Immagini del volo transoceanico).
· Presidente: Eccoci in India. Sicuramente è la tappa più lunga con quasi trenta mila chilometri tra andata e ritorno. Abbiamo lasciato già Calcutta dopo il torneo di Rugby, per raggiungere le montagne più alte del mondo.

· Cronista: Montagne inaccessibili che fanno da magnifico scenario On the Torch Trail.

· Direttore sportivo: Qui avremo un cocktail di giochi: Cricket, Pallavolo e Foot-ball che poi sarebbe il Calcio.
· Diana: Una curiosità qui da Shillong a proposito della “Fiaccola della Fede”, E’ una città del Nord-Est dell’India, che ha avuto la sua evangelizzazione piuttosto di recente a cui vi hanno contribuito in modo determinante tanti missionari salesiani.  Ora sono proprio queste regioni che mandano missionari nel resto del mondo: Europa, Asia, Africa e America. Sono loro che dicono “Anch’io do la mia vita per il Vangelo”.
· Presidente: Sei sempre grande quando filosofeggi. E’ proprio vero, la Fiaccola della Fede, si trasmette tra tutti i popoli, ed il seme sparso su terra buona si sviluppa al 100 per cento.
· Giornalista: Diamo la linea alla pubblicità. Nel frattempo dico che mi incuriosisce tutta la trama poliziesca che si è sviluppata.

· Arthur: Io ho seguito tutte le fasi e ne approfitto mentre il nostro Sherlock Holmes è assente, perché è proprio di lui che voglio parlare.

· Presidente: Hai fatto centro. Non mi ha mai voluto dare le credenziali del Governo Francese, si è interessato troppo della Fiaccola, facendola sparire più di una volta ed ultimamente ha impedito che si approfondisse l’indagine sul giocoliere russo fuggito dal treno.
· Arthur: Io ero presente sulla barca e ho visto bene che la Fiaccola è andata completamente sotto le onde e si è spenta, ma poi nelle mani del giocoliere russo si è misteriosamente accesa.
· Giornalista: Ancora, mi pare, che non ci hanno dato una risposta per quanto riguarda la fuga del giocoliere russo dal treno.
· Presidente: Esatto. E che cosa aveva dentro quella borsa piuttosto voluminosa?

· Arthur: Io ho pensato alla Fiaccola, ma poi la Fiaccola è rispuntata. Questa parte del mistero si deve ancora chiarire.
· Sherlock Holmes (di ritorno): Oh, eccomi qua. Mi son dovuto assentare per servizio.
· Giornalista: Ha saputo notizie del fuggitivo russo dal treno?

· Sherlock Holmes: Beh, sì, è stato rintracciato e il giocoliere ha dato come motivazione della fuga il desiderio di vedere la vecchia madre nel suo villaggio nativo. Ma non ci sono altre conseguenze.
· Presidente: E non poteva aspettare la prossima stazione? E poi la macchina che lo aspettava oltre il ponticello? Era tutto organizzato!

· Sherlock Holmes: La macchina? Dopo il ponticello? Ma allora…Que…questo non lo sap…sapevo!
· Arthur: Un’altra cosa signor super poliziotto: come mai lei non ha più richiesto di visionare la Fiaccola dopo questo fatto sul treno?
· Sherlock Holmes: Oh, bella questa! Tutto è in regola, no? Sono io che faccio le indagini, o no!

· Giornalista: Vedremo, vedremo. Adesso riprendiamo la trasmissione. Dove eravamo rimasti?
· Diana: Riprendiamo da Shillong, dopo la pausa pubblicitaria. Vi diciamo subito che il Testimonial dell’India deve essere per forza Madre Teresa di Calcutta:
· Emily: “Dobbiamo diventare matite nelle mani di Dio”.

· Diana: Ma anche il Mahatma Gandhi:

· Emily: “I nostri pensieri, per diventare perle devono tramutarsi in azioni”.    
· Arthur: Ed ecco il gioco: >>India, Albania, Polonia, Bulgaria: quale è la nazione di nascita di Madre Teresa? E poi: >> Professore, Filosofo, Monaco o Avvocato: qual era la professione del Mahatma Gandhi?
· Presidente: Adesso la Fiaccola è nelle mani della squadra di Ping Pong,
· Direttore Sportivo: Tennis Tavolo, prego.

· Presidente: Ok. Tennis Tavolo, fino all’ultima tappa di Pechino, in quest’anno cinese del …
· Emily: Anno del Gatto! Tutto in tuo onore Mitci. Pazienza Doggy, sarà per il prossimo anno.
12. TAPPA UNDICI: ANCH’IO DO LA MIA VITA.
· Cineoperatore: Riprendiamo con queste immagini spettacolari della …

· Pilota: Della Grande Muraglia Cinese. 2500 chilometri sono tanti, ma il muro è abbastanza stretto, e non si riesce a vedere dallo spazio: è solo una storiella.
· Direttore Sportivo: Dallo spazio no, ma da questo elicottero si vedono bene gli atleti che percorrono una parte della Muraglia con la Fiaccola in mano.
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Giornalista: Come simbolo di fede, qui in Cina, continua ad incontrare grandi difficoltà, in passato come oggi. Ma come simbolo di incontro tra i popoli può funzionare benissimo. E sono moltissimi i giovani cinesi che si sono iscritti in questa maratona dello sport per 
      portare la Fiaccola.
· Diana: Siamo riusciti a far deviare il Sentiero della Fiaccola verso il fiume Beijang 
       nella provincia di Guandong in Cina. E’ una zona bellissima per coinvolgere anche
       una squadra di canoa (il Kaiak era praticato anche da Karol Woitila) per portare

       la Fiaccola.
· Emily: Lungo questo fiume è avvenuto il martirio dei santi salesiani Mons. Luigi
       Versiglia e Don Callisto Caravario, che hanno impedito ai banditi di rapire le 
 Catechiste in odio al Cristianesimo. Intanto ecco l’ultimo puzzle da completare, con l’anno del     martirio dei due santi e l’anno di canonizzazione.
· Diana: Una bella pagina di femminismo al positivo, o meglio di difesa della donna, 

       anche a costo della vita. 
· Emily: Hanno messo perfettamente in pratica il Vangelo: “Anche io do la mia vita”.
· Presidente: E questo vuole essere il messaggio finale del nostro Trail sportivo: amare la vita, la cultura, l’incontro tra i popoli.

· Emily: Amare il prossimo come se stessi perché sono immagine vivente di Dio.
· Giornalista: Non per nulla un filosofo dei primi secoli del Cristianesimo ha detto: “La gloria di Dio è l’uomo vivente”.

· Cineoperatore: Riprendiamo la linea dall’alto, per farvi vedere l’ultima parte del Sentiero della Fiaccola che è in mano ai campioni di Tennis Tavolo cinesi. 

· Pilota: L’incontro di popoli si concretizza in questo ultimo tratto del Sentiero con l’intervento di grandi atleti mondiali di tutte le nazioni e sport. Una specie di gioco di fuoco finale. 
· Cineoperatore:Vedete Usain Bolt giamaicano, campione dei campioni di velocità, vedete  i massimi campioni di  basket NBA, Raptors, ecc., vedete i più premiati palloni d’oro di calcio come Lionel Messi, vedete All Blacks campioni neozelandesi di Rugby ed infine chi è stato capace di testimoniare il suo cristianesimo anche con la maglia di calcio: Le Grottaglie, Cavani, Kakà e altri. 
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13. TAPPA DODICI: LA FIACCOLA RITROVATA.
· Arthur: Seguendo la carovana da vicino possiamo vedere la gioia e l’amicizia dei vari campioni in questa gara di solidarietà. Proprio in questo momento un Raptor della squadra di Basket canadese prende in consegna la Fiaccola.
· Emily: Raptor, in latino significa Rapitore ed era un tipo di dinosauro piccolo ma velocissimo.

· Arthur: La Fiaccola adesso deve essere consegnata a Usain Bolt per la volata finale, lui che ha vinto i 100, i 200 e i 400 ai mondiali e alle olimpiadi. Ma …
· Presidente: Cosa succede! La Fiaccola non si trova più. Usain aspetta ma invano. Dove è finita la Fiaccola? Questo disguido proprio alla fine non ci voleva!
· Arthur: O io ho visto male o quel Raptor io lo conoscevo ed ha proprio “rapito” la Fiaccola.

· Diana: Ma è una maledizione! Quante volte è sparita! E sempre…
· Arthur: Ma sì! Era ancora lui! Il giocoliere russo! Ecco chi era! Sherlock Holmes, vai a cercarlo!

· Presidente: Sparito anche lui. Anzi saranno spariti assieme.
· Arthur: Bene. Finalmente sapremo la verità, cara Emily.

· Emily: Cosa vuoi dire? Come sapremo la verità?

· Arthur: Siamo stati fregàti una, due, cinque volte, ma la micro-spia piazzata all’interno della Fiaccola adesso fregherà loro. (Chiama al cellulare) 008 e 009, procediamo col piano 3.
· Emily: E bravo mio fratello! Doggy (abbaia felice), fai anche tu i complimenti a Arthur. (Mitci partecipa anche lei).
· Presidente: Vuoi diventare più bravo di Sherlock Holmes, vedo!

· Arthur: No, mi contento del commissario Montalbano. E’ più moderno ed usa le micro-spie. (Al cellulare) Vi ascolto, ci sono novità? Davvero? Li avete presi entrambi con le mani nel sacco? Portateli qui, vi aspettiamo.
· Diana: Lo dicevo io, con tutti quei fumetti di poliziotti che hai letto!

· Aiutante 008: Eccoci qua, con il bottino ricuperato, il giocoliere russo e il falso Sherlock Holmes.

· Presidente: Bene, riconsegnate la Fiaccola per fare completare il Sentiero.

· Aiutante 009: La Fiaccola ve la diamo per concludere la parte sportiva, ma c’è ben altro!
· Aiutante 008: Il bottino, sono i diamanti che venivano regolarmente nascosti dentro la Fiaccola per il contrabbando, in Europa, come sul treno Orient Express, come qui in Cina.
· Aiutante 009: E avevano due Fiaccole, che venivano scambiate.

· Arthur: Questo lo avevo sospettato, quando le Fiaccole sparivano e ricomparivano e soprattutto quando la Fiaccola tra le onde si spense, ma ne apparì subito un’altra ben accesa.
· Presidente: Altro che scavalcare la finestra del treno per andare a visitare la vecchia mamma! Vero, caro imbroglione di un poliziotto francese, che non avete mai consegnato le credenziali del governo, perché non le avevate!
· Sherlock Holmes: C’è chi può e chi non può. Io, non può, pazienza! (Vengono portati via).
· Cineoperatore: Abbiamo sentito all’auricolare la … conclusione delle indagini. Ma dobbiamo tornare alla Fiaccola, che adesso viene stretta da tante mani dentro il palasport di Pechino, Beijing come viene chiamata qui la capitale della Cina.
· Direttore sportivo: Le mani degli atleti cinesi si incrociano con i canoisti, con Usain Bolt, con i Raptor che per un momento si sono visti “soffiare” la Fiaccola da un intruso con la loro maglietta.

· Giornalista: Con gli All Blacks, con i calciatori capaci di fare un segno di croce entrando in campo per offrire la loro partita a Cristo e non per accaparrarsi la vittoria con quel gesto…
· Presidente: Per cui possiamo dire che non è stata ritrovata solo la Fiaccola materiale che porta la fiamma, ma soprattutto la Fiaccola dell’amicizia tra i popoli, della concordia e della fraternità e per tanti anche la Fiaccola della Fede. Almeno per questo momento.
· Diana: Vi saluta tutta la redazione e la segreteria e al più presto saranno comunicati i vincitori.

· Tutti: Ciao a tutti e…

· Emily: Miao da Mitci

· Arthur: E Bau Bau da Doggy, sempre in prima linea.



FINIS     FINIS     FINIS

Die trigesima Martii,  Duomillesimo duodecimo anno ( MMXII ) a Redentione Mundi.
Vicesima tertia hora atque triginta-duo minuti  ( XXIII h, XXXII m ).

Vulgo dictu: le 23,32 del 30 Marzo 2012 dalla Redenzione del Mondo.
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